ANCHE L’ITALIA

CONPANNA A

>AKINEH

Tutti conoscono la sua storia, apparsa per
settimane sulle prime pagine dei quotidia-
ni, percheé rischia la pena di morte per lapi-
dazione in un paese che l'ltalia considera
ostile e a cui si prepara a fare l'ennesima
guerra: I'lran. Per lei sono stati fatti appel-
i su appelli, firmati da gente comune ma
anche dai peggiori razzisti.

FAITH

Nessuno ne parla. Lo Stato italiano, dopo
averla rinchiusa in un Centro di identifica-
zione, I'ha deportata in Nigeria dove
l'aspetta una condanna a morte per
essersi difesa da una violenza sessuale e
dove I'Eni, multinazionale italiana del petro-
lio, in nome del profitto saccheggia il terri-
torio e massacra le popolazioni locali.

BASTA STRUMENTALIZZARE LE STORIE DI OPPRESSIONE DELLE DONNE
IN NOME DEGLI INTERESSI ECONOMICI E DELLE GUERRE
DELL'OCCIDENTE CAPITALISTA!

DONNE E LESBICHE VENGONO DEPORTATE, PERSEGUITATE, AMMAZZATE
IN TUTTI | PAESI DEL MONDQO, ITALIA COMPRESA
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ASILO POLITICO PER DONNE E LESBICHE
CHE FUGGONO DA SITUAZIONI DI VIOLENZA

LIBERTA DI CIRCOLAZIONE
CHIUDIAMO | CIE, LAGER PER MIGRANTI

LIBERARE FAITH, LIBERARE TUTTE!



